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Vallinfreda. Comune della diocesi di Tivoli, con territorio in monte, in cui il massimo prodotto consiste in grano, uve, ghianda e pascoli. Il paese racchiude buoni fabbricati e circa 1200 abitanti. Dice Corsignani che lo possedevano alcuni nobili marsicani, e l’offrirono a s. Benedetto, jure haereditario pertinebamt tam in ipsis Formis, quam in Valle frigida. Non la trovo però tra le possidenze del monastero sublacense, nulla dicendone Nibby e Marocco, e altri che consultai. Questo luogo lo trovo chiamato anche Vallefredda, nelle Memorie Colonnesi del Coppi, dicendo che nel secolo XIV già era dei Colonna, per cui verso il 1401 Bonifacio IX concesse a favore di Landolfo suo signore, la diminuzione dei dazi sul sale e focatico di sue terre nel territorio di Tivoli, compresa Vallefredda. Descrivendo s. Vito, nell’articolo SUBIACO, e le signorie dei marchesi Theodoli, vi compresi Vallinfreda acquistata con titolo di contea feudale. Pare che già la possedessero nel 1592. La chiesa parrocchiale è intitolata all’arcangelo s. Michele. Essa è arcipretale, ed il santo titolare è protettore del paese. Il giuspatronato della medesima appartiene al comune. Viene retta da un arciprete e da due vice-curati. Altra chiesa è sotto l’invocazione delle ss. Anime del Purgatorio, e denominata del Suffragio; giuspatronato della confraternita del Suffragio. Di recente fu compita una chiesa rurale detta del Cimitero, per quello che vi ha adiacente: è dedicata in onore di s. Rocco, ed anche questa è propria del comune.

